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DISARMO A una stretta il negoziato sugli euromissili 

Settimana decisiva per Ginevra 
Riesame delle posizioni USA? 

Lunedì 28 marzo si terrà l'ultimo incontro prima di una pausa di due mesi - Reagan avrebbe riunito i propri 
collaboratori per studiare nuove eventuali proposte - Le pressioni degli europei sul governo di Washington 

U S A - EUROPA 

Di nuovo 
polemica 
per il gas 
sovietico 

WASHINGTON — Un nuo
vo contenzioso si è aperto tra 
Stati Uniti e europa. Intorno 
alla partecipazione della 
Francia e della RFT alla co
struzione di un nuovo ga
sdotto sovietico, nella regio
ne dell'Astrakan. È quanto 
afferma 11 noto giornalista a-
mericano Jack Anderson, 
che pubblica ogni giorno i 
suol editoriali su circa 900 
giornali degli Stati Uniti. 

Secondo Anderson, il go
verno americano sarebbe 
•furioso» per la fornitura — 
da parte di aziende francesi, 
tedesche e canadesi — di 
inateriall destinati a questo 
nuovo gasdotto sovietico, 
considerando questo accor
do commerciale «un nuovo 
tradimento di uomini d'affa
ri e di governi alleati, che in
coraggiano gli industriali a 
concludere affari con l'Unio
ne Sovietica». Il portavoce 
della Casa Bianca, interro
gato sulle affermazioni di 
Anderson, ha detto però «di 
non saperne niente». 

Da fonti diplomatiche si è 
appreso che effettivamente 
la Francia ha firmato nel di
cembre scorso un contratto 
per la costruzione di un Im
pianto di dcsulfurazione del 
gas nell'Astrakan, ma che 
della transazione erano stati 
messi al corrente gli Stati U-
nlti, e che in ogni caso 11 con
tratto non Interessa la forni
tura all'URSS di tecnologie 
•sensibili». 

Nei giorni scorsi intanto il 
•Wall Street Journal» ha ri
preso la campagna, che da 
un po' di tempo sembrava 
essersi acquietata, contro le 
forniture di gas siberiano al 
paesi europei. L'argomento 
ora utilizzato è che queste 
sono ormai superflue, dati i 
considerevoli risparmi ener
getici già realizzati, e con un 
prezzo del tutto fuori merca
to In considerazione del sen
sibile ribasso del prezzo del 
petrolio. «Gli europei avreb
bero dovuto ascoltare Rea
gan», scrive 11 giornale eco
nomico americano. «I prezzi 
dell'energia ribasseranno 
per tutti, meno che per gli 
europei che si ritrovano tra 
le braccia grandi quantità di 
gas siberiano ad alto prezzo». 
A differenza del contratti re
centemente conclusi tra al
cuni paesi europei e l'Alge
ria. nei quali il prezzo del gas 

' è Indicizzato direttamente su 
quello del petrolio, i contratti 
conclusi con l'URSS preve-
derebbero un «prezzo mini
mo garantito» per una gran 
parte delle importazioni pre
viste. 

Il tempo stringe. Lunedì 
della prossima settimana le 
delegazioni statunitense e 
sovietica si incontreranno 
per l'ultima volta prima di 
una Interruzione degli in
contri che dovrebbe durare 
almeno due mesi. Quando il 
negoziato sugli euromissili 
ripartirà, alla fine di maggio, 
potrebbe non esserci più 11 
tempo per trattare con la 
tranquillità necessaria su e-
vcntuall Ipotesi di accordo 
che intanto si fossero profi
late, e forse anche per trova
re il modo di far proseguire 11 
dialogo oltre il fatidico di
cembre, quando — come in 
questi giorni vanno ripeten
do insistentemente i circoli 
ufficiali USA e quelli della 
NATO — constatata l'inesi
stenza di un accordo, gli a-
mcricani installerebbero i 
Pershing 2 e i Cruise in Euro-

Ecco perche e diffusa la 
sensazione che quella che si 
apre oggi sia una settimana 
decisiva. Se non si profila 
qualche fatto nuovo, qualco
sa che vada oltre le «voci» e le 
«impressioni», un'ulteriore 
reciproco irrigidimento delle 
parti potrebbe rendere assai 
problematiche le prospettive 
della ripresa del dialogo a fi
ne maggio. 

Che qualcosa sia In movi
mento, In campo occidenta

le, è Indubbio, ma resta da 
vedere quale consistenza 
possano avere le novità che 
si delineeranno nei prossimi 
giorni, e qui un certo pessi
mismo è d'obbligo. Ieri un 
alto funzionario della Ca.sa 
Bianca, che ha chiesto di non 
venir menzionato, ha detto 
che Reagan ha riunito tutti 1 
suoi consiglieri per «riesami
nare il complesso delle que
stioni degli armamenti». Lo 
scopo principale del «consul
to» — ha aggiunto il funzio
nario — sarebbe quello di 
trovare il modo di superare 
lo stallo a Ginevra. Questo 
riesame potrebbe portare, 
insomma, alla formulazione 
di una nuova proposta ame
ricana. 

Che ci sia qualche sintomo 
di ripensamento nell'ammi
nistrazione USA rispetto al 
rìgido ancoraggio alla opzio
ne zero nella formulazione 
reaganìana (non installazio
ne dei missili americani con
tro l'eliminazione di tutti 
quelli sovietici, anche quelli 
destinati a bilanciare l po
tenziali francese e britanni
co) sarebbe testimoniato an
che da una presa di posizione 
del segretario generale della 
NATO Joseph Luns, che non 
è certo uomo da sbilanciarsi 
se non in piena consonanza 
d'accenti con Washington. 
Mentre 11 comandante su

premo dell'Alleanza, gen. 
Rogers, In un'intervista a un 
giornale tedesco, ribadiva 1* 
efficacia della «strategia del
la durezza» nel confronti del
l'URSS, In un'Intervista alla 
radio belga, Luns ha affer
mato di ritenere che gli USA 
potrebbero «ammorbidire la 
propria posizione» a Ginevra. 
L'opzione zero — ha ribadito 
11 segretario generale della 
NATO — resta certo la solu
zione Ideale, ma non sono da 
escludere a priori soluzioni 
intermedie. Una Indicazione 
non dissimile era emersa ve
nerdì, a Bruxelles, dalla riu
nione del gruppo consultivo 
speciale NATO che segue 11 
negoziato ginevrino. Al ter
mine dei lavori 11 presidente 
del gruppo, il vicesegretario 
di Stato USA per gli Affari 
europei Richard Burt, ha ri
cordato che gli Stati Uniti 
non presentano l'opzione ze
ro come qualcosa «da pren
dere o lasciare» e che comun
que li negoziatore di Wa
shington Paul Nltzc ha il 
mandato di «esplorare le pro
poste di soluzione che rispet
tino l criteri di base». 

Se dalle parole di Burt tra
spare un atteggiamento che 
comunque rinvia a Mosca la 
responsabilità di formulare 
nuove proposte, cosa che 
l'URSS ha molto chiaramen
te affermato di non dover fa

re, attendendosi piuttosto 
controproposte alla «offensi
va negoziale» lanciata da An-
tiropov il 21 dicembre (anco
ra Ieri, per la quarta volta in 
tre giorni, Mosca è tornata a 
minacciare l'installazione di 
missili sovietici «presso l 
confini degli USA» se a di
cembre verranno piazzate in 
Europa le nuove armi ameri- ' 
cane), qualcosa di più con
creto potrebbe scaturire dal 
«riesame» di Reagan con i 
propri consiglieri e, soprat
tutto, dalla riunione del 
gruppo di pianificazione NA
TO che si terrà a Faro, in 
Portogallo, nella settimana 
entrante. Assente la Francia 
(non fa parte del comando 
militare integrale), che at
tualmente è il paese più 
schierato sulla opzione zero 
reaganìana, è da presumere 
che RFT e Italia, protagoni
ste da settimane di una di
screta iniziativa diplomatica 
su Washington, nonché Spa
gna (che interviene in quali
tà di osservatore), Grecia e 
paesi nordici insisteranno 
perché si arrivi, se non alla 
ufficializzazione di una svol
ta nell'atteggiamento ameri
cano, almeno alla sanzione 
di un realistico ammorbidi
mento delle posizioni statu
nitensi. 

Paolo Soldini 

URSS-GINA 

Qian Qichen ritorna a Pechino 
Nuovi cauti segni di disgelo 

Il negoziatore cinese (che ha visitato l'Uzbekistan) sarebbe ricevuto oggi da Gro-
miko - Riserbo sui colloqui, ma sembra si sia fatto qualche passo in avanti 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — La partenza da 
Mosca del nogoziatore cinese 
Qian Qichen è prevista per 
domani, venti giorni dopo l'i
nizio della tornata di collo
qui clno-sovietlci che ha fat
to seguito a quella svoltasi a 
rechino quattro mesi orso-
no. Secondo fonti attendìbili 
il viceministro degli Esteri 
cinese incontrerebbe, prima 
della partenza, 11 ministro 
degli Esteri sovietico Groml-
ko. 

La procedura sembra dun
que seguire esattamente lo 
stesso cerimoniale e rituale 
che il negoziatore sovietico I-
liciov aveva svolto nella ca
pitale cinese: circa due setti
mane di colloqui, un giro in 
provincia di qualche giorno 
(Qian Qichen ha visitato nei 
giorni scorsi la repubblica 
dell'Uzbekistan e la sua capi
tale Tashkent dove, Cornelia 
scritto ieri la Tass, «ha preso 
contatto con la vita di quella 
repubblica asiatica») e infine 
l'incontro con il ministro de
gli Esteri ospitante (anche I-
heiov ebbe un colloquio con
clusivo con l'allora ministro 
Huang Hua). 

Dato il grande riserbo che 
ha circondanto i colloqui 
moscoviti risulta molto diffi
cile valutare l'andamento di 

questa tornata di trattative. 
Da Pechino alcune agenzie 
occidentali hanno fatto rim
balzare a Mosca qualche se
gno di prudente ottimismo 
affermando che uno dei ri
sultati acquisiti dal cinesi 
sarebbe stato l'inserimento 
nell'ordine del giorno del la
vori del problema delle trup
pe di frontiera. L'indiscrezio
ne attènde una conferma, 
come pure quell'altra che ha 
riferito della proposta sovie
tica — a quanto pare respin
ta dalla parte cinese — di un 
patto di non aggressione. 
(Quest'ultima viene attribui
ta a un esponente del PCC, 
Zhang Xiangshan, che l'a
vrebbe fatta a una delegazio
ne socialista giapponese: per 
dire si a un patto di non ag
gressione. i cinesi aspettano 
il superamento degli «ostaco
li» alla normalizzazione). 

Il fatto principale da con
siderare è tuttavia che que
sto round di colloqui tra 111-
ciov e Qian Qichen si è svolto 
in contemporanea con la 
conferenza di Nuova Delhi 
dei non-allineati nella quale. 
com'è noto, sono state messe 
sul tavolo nuove carte che ri
chiedono un certo «tempo di 
lettura» da parte dei due 
massimi interlocutori odier
ni. In particolare la nuova 

proposta vietnamita sulla 
Cambogia — che, con ogni 
propabilltà, è stata messa a 
punto dopo il viaggio nel 
sud-est asiatico del nuovo vi
ce ministro degli Esteri so
vietico Mikhall Kapltza (uno 
degli «homlnes novi» di An-
dropov), svoltosi all'inizio 
del mese scorso — è Interve
nuta a spostare 1 termini di 
almeno uno del punti del 
contenzioso che i cinesi in
tendono chiarire con la parte 
sovietica. Inoltre a Mosca è 
atteso, alla fine di questo 
mese, l'arrivo di Perez de 
Cuellar per un esame della 
situazione e una possibile 
mediazione ONU nel conta
sto t ra Pakistan e Afghani
stan. Poiché la situazione di 
Kabul è un altro di questi 
punti delicati che rimango
no di ostacolo alla normaliz
zazione clno-sovletica, è ov
vio che Pechino, anche nella 
sua qualità di membro per
manente del Consiglio di si
curezza, è interessata a se
guire questi sviluppi paralle
li alla trattativa diretta con 
Mosca. 

La quantità di eventi «e-
sternl» alla sala dove si sono 
incontrate in queste settima
ne le due delegazioni può 
perciò aver ridotto o dilazio

nato ii contenuto reale di 
questa fase della trattativa. 
Restano, come oggetto d'in
terpretazione, segni esteriori 
del clima attuale delle rela
zioni tra i due grandi prota
gonisti asiatici: quello in
nanzitutto della presenza a 
Mosca, in contemporanea 
con quella di Qian Qichen, di 
una seconda delegazione ci
nese, guidata dal vice mini
stro per il commercio estero, 
Jia Shl, che tratta le questio
ni dell'interscambio com
merciale; il fatto, in secondo 
luogo, che viene confermata 
la cessazione definitiva del 
bollettino della agenzia «No-
vostl» specialmente dedicato 
alle polemiche con Pechino; 
la recente visita a Pechino e 
Shanghai del noto commen
tatore delle «Izvestija», Ale
xander Bovin; e infine — no
tizia curiosa ma tutt'altro 
che insignificante politica
mente — la novità dei tre 
studenti della RDT che sono 
stati ammessi all'Istituto su
periore di lingue di Pechino. 
Si tratta dei primi studenti di 
un paese del Patto di Varsa
via che rientrano in una uni
versità cinese dopo circa 
vent'anni di gelo completo in 
questo campo. 

Gìulietto Chiesa 

RFT 

Franz J. Strauss 

CDU,CSU 
e liberali 

non trovano 
un accordo 
sui posto 
da dare 

a Strauss 
BONN — Quasi un «giallo» Intorno alla collocazione di Franz 
Josef Strauss nel nuo"o governo tedesco-federale. La tornata 
delle trattative a tre (CDU, CSU, FDP) di ieri, che tutti davano 
per decisiva, non ha sciolto alcun nodo. Il negoziato riprende
rà domani, ma non è detto clic l'accordo ci sarà. 

Da quanto si sa, 1 termini del difficile dialogo a tre sarebbe
ro 1 seguenti: il leader bavarese avrebbe ottenuto alcune con
cessioni sul programma per quanto riguarda la politica este
ra. Non è stato specificato quali, il che non manca di preoccu
pare, giacché nei giorni scorsi la CSU aveva posto sul tappeto 
richieste molto pesanti di revisione del tradizionale orienta
mento della diplomazia tedesco-federale, reclamando fra r 
altro l'assunzione di un atteggiamento più «duro» nel con
fronti dell'Est e più allineato agli USA nella politica verso il 
Terzo Mondo. 

Quanto al «posto» del presidente cristiano-sociale nel nuo
vo governo, si giocherebbe su una serie di ipotesi; 1) a Strauss 
toccherebbe 11 ministero della Difesa e la vicecancelleria; op
pure 2) un «supermlnistcro» creato ex novo, quello degli «Af
fari del consiglio federale di sicurezza». Ma c'è anche l'ipotesi 
3) che il leader bavarese rinunci a diventare ministro in cam
bio dell'attribuzione alla CSU di ben 5 dicasteri e un certo 
numero di sottosegretariati. 

L'unico dato certo, ma relativamente, finora, è che Khol 
non intende concedere all'alleato cristiano-sociale né il mini
stero degli Esteri, né quello delle Finanze, né quello dell'Eco
nomia. Ma a proposito di quest'ultimo da qualche giorno 
circolano a Bonn voci ben «ispirate». Il suo titolare, il liberale 
Lambsdorff — si ricorda con una certa insistenza — è sotto 
accusa per lo scandalo del finanziamenti illeciti ai partiti, e al 
massimo entro l'estate dovrebbe dimettersi... E la guida dell' 
economia, si sa, è proprio una delle grandi ambizioni di Franz 
Josef Strauss. 

SV3EDSQ ORIENTE 

Hussein di Giordania 

Londra 
appoggia 
il piano 
arabo 

FINLANDIA 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — «La situazione peggiora: non abbiamo tempo da 
perdere se vogliamo contribuire effettivamente ad una solu
zione pacifica nel Med'o Oriente», ha affermato re Hussein di 
Giordania che, a capo del «Comitato dei sette» della Lega 
Araba, è venuto a cercare comprensione e sostegno a Londra. 
Il ministro degli Esteri Pym ha riassunto così il senso dell'in
contro: «Gli Stati arabi presentano un fronte unito ed hanno 
dimostrato la loro buona volontà. Spetta ora ad Israele muo
versi e collaborare alla realizzazione dei piano di pace». 

La delegazione guidata da Hussein comprendeva, come è 
noto, anche «1 prof. Walid el Khalidi, esponente del Consiglio 
nazionale palestinese: nel riceverlo, sia la Thatcher che la 
regina Elisabetta hanno contribuito a sanare la divergenza a 
suo tempo insorta quando Londra si era rifiutata di accoglie
re una delegazione araba che includesse un rappresentante 
dell'OLP. 

Alla conferenza stampa di ieri mattina, tuttavia, re Hus
sein si è mostrato piuttosto pessimista ed ha accusato aperta
mente Israele di continuare a compiere «atti di provocazione 
e repressione- in Cisgìordania, intensificando la sua opera di 
«colonizzazione». Nel pomeriggio è arrivato a Londra anche il 
mediatore americano Philip Habib, il quale ha discusso con 
Kizrrsin le possibilità e prospettive del «piano Reagan». Il 
sovrano hascemita è tuttora riluttante di fronte alla proposta 
americana. Con Habib ha esaminato la possibilità di inviare 
a Washington una delegazione araba al massimo livello sotto 
la guida di Hussein; si sarebbe parlato della possibilità di 
Includervi lo stesso Arafat, ma resta da vedere se r.eagan 
vorrà rinnovare il veto finora opposto. 

La condizione di base per il rilancio dell'iniziativa di pace, 
però, è il ritiro di Israele dal Libano. A quanto risulta da 
questo incontro londinese, ia Gran Bretagna sostiene piena
mente l'iniziativa araba ed è a sua volta convinta che la 
chiave per risolvere l'attuale impasse sta in mano americana. 
La delegazione presieduta da re Hussein si incontrerà la pros
sima settimana con i ministri degli Esteri CEE a Bruxelles. 

Antonio Bronda 

Oggi e domani 
si decide 

per la futura 
oalizione 

Al centro della campagna elettorale i 
temi economici e la politica di neutralità 

La buona partecipazione 
al voto per corrispondenza 
ha almeno In parte smentito 
le previsioni di uno scarso 
interesse degli elettori fin
landesi per la consultazione 
generale politica di oggi e 
domani, la prima negli ulti
mi 27 anni che si svolga sen
za Urho Kekkonen alla pre
sidenza della Repubblica. 
Vedremo oggi e domani se 
tale tendenza sarà confer
mata dinanzi alle urne. 

La campagna si è conclusa 
con l'abituale carosello del 
leaders politici dinanzi alla 
televisione. Vi hanno parte
cipato il premier Kalevi Sor
sa per i socialdemocratici; 
Kalevi Rivisto per la Unione 
democratica del popolo fin
nico (cui aderiscono l comu
nisti); Illka Suomln per i 
conservatori; Paavo Vayry-
nen per il partito di centro-
liberali; Peer Stembeck per 1 
popolari-svedesi; Alm Green 
per i cristiano-sociali; Vekka 
Vennano per l rurali; George 
Ehnrooth, per i costituziona
listi; Karlo Pltsinki, della Le
ga per il potere ai cittadini. 

Al centro i temi economici 
e la politica estera delle Fin
landia. Quanto alla futura 
coalizione che governerà 11 
paese, moito uipenderà, ov
viamente, dai risultati. Si da 
comunque per certo che in o-
gni caso socialdemocratici e 
centro-liberali vi partecipe
ranno. Interrogativi princi
pali riguardano dunque il ri
sultato dei comunisti de. un 
lato e dei conservatori dall' 
altro. I pronostici prevedono 
un'avanzata del partito di Il
lka Suomln e persino la pos
sibilità di un sorpasso rispet
to ai socialdemocratici, ciò 
che potrebbe avvenire a spe
se soprattutto dei centro-li
berali e degli altri partiti 
borghesi minori. Le previsio
ni per la Unione democratica 
non sono favorevoli, anche 
se non è da escludere una te
nuta, che potrebbe ripropor
re un ritorno dei comunisti 
al governo dopo la rottura 
della coalizione avvenuta in 
dicembre per divergenze sul 
bilancio della difesa. 

Il più serio punto di Imba
razzo per i conservatori è il 
fatto che alcuni tra i loro lea
ders più prestigiosi — tra l 
quali il sindaco di Helsinki 
— sono coinvolti in un mini-
scandalo riguardante un af
fare di tangenti legato ai la
vori per la metropolitana 
della capitale. Ma non si può 
davvero dire che l'argomen
to sia stato al centro della 
campagna, e non pare che 
abbia suscitato più di qual
che perplessità. 

I leader si sono quindi mi
surati sui principali proble
mi. I socialdemocratici 
brandiscono il loro piano di 
lotta alla disoccupazione; i 
comunisti rincalzano soste
nendo tra l'altro che l'attua
zione di un tale piano richie
de il sostegno e l'impegno di 

una sinistra nel complesso 
più forte. I centristi rivendi
cano la continuità dell'opera 
che era stata del presidente 
Kekkonen; 1 conservatori 
auspicano meno burocrazia 
e maggiore impulso alla ini
ziativa privata, ma sono so
prattutto preoccupati di ga
rantire la propria fedeltà al 
patto di amicizia con l'Unio
ne Sovietica. In realtà non 
c'è nessuno del partiti politi
ci finlandesi che si discosti 
dalla linea neutralista fon
data su quel patto, ma non ci 
si nasconde che uno sposta
mento In senso moderato 
dell'asse politico potrebbe 
costituire un pericolo per II 
perseguimento di quella li
nea. 

Non mancano In tal senso 
le pressioni dall'estero. 
Qualche mese fa 11 generale 
Bernard Rogers comandan
te della NATO aveva rivolto 
al governanti di Helsinki la 
provocatoria domanda se in 
caso di attacco dall'est la 
Finlandia si sarebbe difesa. 
Gli fu autorevolmente rispo
sto che tale eventualità non 
era neppure da prendere in 
considerazione. 

Ma oltre alla rozza Inge
renza del gen. Rogers, ve ne 
sono altre persino più Insi
diose, proprio perché prove
nienti da un altro paese nor
dico e per giunta neutrale, 
come la Svezia. La settimana 
scorsa c'è stato infatti un di
battito al Parlamento di 
Stoccolma nel corso del qua
le il leader conservatore Ulf 
Adelsohn ha affermato dal 
banchi dell'opposizione che 
si dovrebbe favorire il «rove
sciamento» degli ordinamen
ti che reggono i paesi del 
Patto di Varsavia. Se si con
siderano le strette relazioni 
di ogni partito di ciascun 
paese aderente al Patto Nor
dico con i partiti omologhi 
degli altri paesi, si può com
prendere come nella Finlan
dia della vigilia elettorale 
una tale affermazione non 
potesse non essere presa co
me un motivo di messa in 
guardia. Ciò che ha fatto 11 
quotidiano comunista «Kan-
san Uutlset». In ogni caso, 
per quanto riguarda la possi
bilità di formazione del nuo
vo governo l'Unione demo
cratica ha fatto sapere che in 
nessun caso parteciperà a 
coalizioni nelle quali entrino 
i conservatori. 

Il futuro premier dovrà 
quindi scegliere se cercare 
alleati a destra, o cercarli a 
sinistra. L'importanza euro
pea di questa consultazione 
risiede proprio nella risposta 
che si potrà dare all'Interro
gativo se 11 ruolo neutralista 
in difesa della distensione 
che è stato la bandiera di 
questo paese nei lunghi anni 
della presidenza Kekkonen 
riceverà nuovo impulso o se
gnerà una battuta di arresto. 

Angelo Matacchiera 

CUBA In un convegno all'Avana dibattito con John French 
Brevi 

Schiarita con gii Usa? Attese deluse 
I! rappresentante degli Stati Uniti ha confermato la politica miope ed aggressiva dell'amministrazione 
Reagan - Il cubano Lopez: rispettate la nostra indipendenza con rapporti basati sul reciproco interesse 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — Si era diffusa 
curiosità ed anche qualche 
speranza qui all'Avana 
qjando 11 centro cubano di 
studi sugli Stati Uniti aveva 
annunciato che alia sua ta
vola rotonda su «GII USA nc-
g'.t anni 60. avrebbe parteci-
:--.ito ed avrebbe anche preso 
in parola insieme _ studiosi 
dì paesi europei e americani, 
John French, il capo deli'uf-
i'.rio di Interessi statunitensi 
all'Avana, cioè la atipica 
rappresentane diplomatica 
nordamericana nell'isola. Ci 
si domandava se John 
£ rench avrebbe preso la pa
rola a titolo personale o co
me rappresentante ufficiale 
del governo Reagan, se que
sta presenza e questo Inter
vento ad una Iniziativa pub-
oi'.ca di un organismo, anche 
st- di studio, cubano voleva 
d'.re un primo accenno di dl-
:trnslone In relazioni che 
forse da molli anni non sono 
mal state così tese tra l due 
paesi 

Cosi ne! pomeriggio di gio
vedì la grande sala del Palaz
zo del congressi dell'Avana 
fra piena e l'attesa era gran
de. John French ha subito 
chiarito che avrebbe tracc'a-
to «l'opinione ufficiale del 
governo degli Stati Uniti ri

spetto a Cuba e alle sue atti
vità nel mondo». Ma la di
chiarazione che il diplomati
co parlava a tìtolo ufficiale è 
stata l'unica nota positiva 
Tutte le speranze sono finite 
lì. 

Il rappresentante statuni
tense ha riproposto una per 
una tutte le accuse, le esclu
sioni, gli anatemi che l'am-
ministrazione Reagan ha 
diffuso a piene mani su Cuba 
in questi anni e si è ripropo
sta lì, nel Palazzo di Cubana-
can. la stessa politica miope 
ed aggressiva di sempre. A 
volte senza nemmeno un mi
nimo di senso dell'ironia, co
me quando John French ha 
affermato che una delle ra

gioni per cui è impossibile 
normalizzare K relazioni con 
Cuba sta nel fatto che il go
verno dell'Avana viene meno 
alla «dichiarazione universa
le sui rapporti di amicizia tra 
gli Stati*, dove afferma che 
•nessuno Stato organizzerà, 
aiuterà, fomenterà, finanzie
ra o tollererà attività sovver
sive. terroristiche od armate 
dirette ad abbattere violen
temente un altro Stato, né 
interverrà nei conflitti civili 
di un altro Stato». Parole che 
in becca al rappresentante di 
un governo come quello 
Reagan che proprio in questi 
mesi e in questa parte del 
mondo sta addestrando, or
ganizzando e finanziando i 

somozisti che attaccano quo
tidianamente il Nicaragua o 
sta intervenendo sempre più 
massicciamente in Salvador 
e in Guatemala suonano 
quanto meno singolari. 

Secondo John French le 
relazioni tra Cuba e Stati U-
nlti non possono essere nor
mali perché il governo dell' 
Avana pratica l'internazio
nalismo ed è amico dell'UR
SS. Inoltre, per una serie di 
problemi bilaterali che van
no dalle interferenze radio di 
Cuba negli USA (ma la «Voz 
de los Estados Unldos» tra
smette per molte ore al gior
no in lingua spagnola verso 
Cuba), alla persistente cam
pagna cubana per ottenere 

POLONIA 

Incontro ieri 
a Varsavia 
tra Walesa 

e mons. Glemp 

VARSAVIA — Il presidente del dlsclolto sindacato indipen
dente «Solidarnosc», Lech Walesa, ha avuto ieri nella capitale 
polacca un Incontro con il Primate mons. Glemp. Si è trattato 
del primo colloquio fra Glemp e Walesa dopo la sospensione, 
a fine dicembre-, della legge marziale. L'occasione formale del 
colloquio — per 11 quale Walesa si è appositamente recato da 
Danzica a Varsavia — è stata fornita dall'onomastico del 
cardinale, al quale il leader di Solidarnosc ha voluto porgere 
personalmente gli tuguri. Sta di fatto che 1 due st sono tratte
nuti a colloquio per venticinque minuti. All'uscita, Walesa 
non ha voluto fare alcuna dichiarazione ai giornalisti. Subito 
dopo si è recato dall'avvocato Wladyslaw Slla-Nowlckl, che è 
il difensore di vari esponenti di «Solidarnosc* sottoposti a 
processo. 

l'indipendenza di Portorico, 
dalla richiesta nordamerica 
na di restituire i beni nazio
nalizzati nei primi mesi dopo 
la rivoluzione ai problemi di 
una regolamentazione con
solare. Ma sorprendente
mente John French ha ag
giunto un nuovo motivo di 
frizione a quelli già cono
sciuti: ha accusato il governo 
di Cuba di aver favorito l'e
sodo verso gli Stati Uniti nel 
1980 di migliaia di persone, 
tra le quali ladri e malfattori, 
sorvolando sul fatto che l'al
lora presidente Carter aveva 
dichiarato che gli USA acco
glievano I cubani a braccia 
aperte. John French ha ter
minato la sua attesa relazio
ne con una frase d'altri tem
pi: «Fino quando Cuba non 
sarà disposta a rissare U sua 
attenzione sugli interessi de
gli Stati Uniti, le relazioni tra 
i nostri due paesi non miglio
reranno». 

Ovvia a questo punto la ri
sposta del cubano prof. 
Francisco Lopez Segrera: «Le 
relazioni non miglioreranno 
fino a quando gli Stati Uniti 
non saranno disposti a tene
re in considerazione l'indi
pendenza e II reciproco inte
resse». 

Giorgio Oldrinì 

L'Australia intende normalizzare con l'URSS 
CANBERRA — ti nuovo primo mirestro australiano. •» Laburista Bob Havwie, ha 
annunciato r internane di norma'irzare le relazioni tra l'Australia e I UHSS. 
congelate aia fine del 1979 dopo l'invasione sovietico ueX Afghanistan. 

Kosovo: nuove dimostrazioni e condanne 
BELGRADO — Ancora dunosvazioru studentesche nel Kosovo nel secondo 
enmversaro defla rrvoita irredentista del tyuppo etnico aSsnese m Jugoslavia 
Dopo quello Svoltesi a Pristina, capoijogo dei'a regione, 3ltre se ne sono svorte 
a Orahovac, dov« undici giovani sono stili espulsi da una scuo<a e pumn con 
condanno da quindici fforra a due mesi e* carcere 

La Libia respinge le accuse del Ciad 
TRIPOLI — La ìjb*a ha respinto I accusa * «ripetuti atti di aggrcs-one» nvoftaSe 
sto Nazioni Unite dal Oad in retarono alla sua presenza ed Aou<ou. zona 
nvendrcata da Tnoofc. Il delegato toico a-TONU. Ah Tr*i . ha deftrwo la decisione 
del Ciad di penare la Questione ate Nazioni Unite un «ino ostile» 

Tunisia-Algeria: f irmato t rat tato d'amicizia 
TUNISI — La Turava e r Algeria hanno concVrso ieri a Turvsi un «Trattato t i 
arruazia e di concordasi ed hanno regolato c3efm.t:vamente «1 tracciato de>ie loro 
frontiere &• accordi tono stati fenati dal presder.te tiTisno Hatxb Pc»rgu«ba 
e dai capo <* stato a'germo Chadk EendjecVd. attja'mente «n visita ufficiate m 
Tunisia 

Il maresciallo sovietico Ustinov a Budapest 
MOSCA — La «Pravda» ha annunciato «ri che * rrumsTro sovietico deRa D fesa. 
maresciallo Ustmov. si recherà entro la fcne cri mese «i visita in Ungheria 

Grecia: assassinato direttore giornale ateniese 
ATENE — B drenare del Quotidiano conservatore aten«ese del pomeriggio 
«VrBdvni» lorgos Athznassiacks è stato ucciso ieri nel suo uffoo al cornale da 
un Qovaae non identificato. Lo.-r.odio è avvenuto verso le 19.45 socai- ( 18.45 
ora rtakana). 

Il parlamento del Brasile commemora Marx 
BRASILIA — Per la prima volta neBa sua stona * Parlamento brasiliano ha reso 
omagyo a Karl Marx nel centenario della mone del f.losofo tedesco N ! 
dibattito sono «ntervonm i rappresentanti di tutti e «ique • paniti, di cui <*.-at>. i 
cWTopposiTiore. eletti 4 15 novembre scorso 

Cooperazione con l'Africa australe 
LIVORNO — Sér-cvia ier i r assembleacostituente della Associazionenzzonj»-
le di armcizia e Cooper afone tra l'Italia e • popoli den Afr«^a ausrra'e R comitato 
di soWanetà con i popoli dell'Africa australe ha intanto reso noto che ti governo 
rtthano contribuisce con 3 maliardi di hre a»'iniziativa per r«nv«o ai p * m della 
.eoxxv» dela «seconda nave detta snbdaheta italiana» 

Pyongyang denuncia violazione aerea 
TOKIO — La RDP di Corea ha denunciato per la seconda volta m due owrr» una 
violazione de* suo spazio aereo da pane di un aereo da ricognizione statunitense 
ad «tta quota 

VENEZUELA 

Uccise dalla 
polizia 

dodici persone 
a Caracas 

CARACAS — Dodici persone 
sono state uccise dalla polizia 
nella capitale venezuelana nel 
giro di 48 ore, in due episodi 
che vengono definiti formal
mente di cronaca nera ma su 
almeno uno dei quali non man
cano dubbi e perplessità. Le 
prime sette persone hanno tro
vato la morte giovedì sera: se
condo la polizia, sei individui 
sono stati sorpresi e uccìsi men
tre stavano rapinando una ban
ca; nello scambio di colpi ha 
perso la vita anche una persona 
estranea alla rapina. 

Venerdì invece cinque operai 
di un'azienda statale sono sati 
crivellati di colpi da agenti di 
polizia mentre transitavano a 
Mrdo di una «jeep»; gli agenti 
hanno giustificato il proprio o-
perato sostenendo che i cinque 
operai erano armati ed in pos
sesso di sostanze stupefacenti. 
l.a versione della polizia — ci
tata anche la identità degli uc
cisi — ha suscitato dubbi e per
plessità da varie parti; ed il ca
po della polizia, Gabriel Lugo, 
si è visto costretto a dichiarare 
che ee la versione ufficiale non 
risulterà fondata gli agenti au
tori della mortale sparatoria 
saranno'arrestati. 

SALVADOR 

Assassinio 
Garcia; passo 

dei nostri 
parlamentari 

ROMA — In un telegramma 
inviato alla Commissione per i 
diritti umani di El Salvador, in 
occasione dei funerali di Maria-
nela Garda, «militante con 
mezzi non violenti della causa 
dei diritti umani», un gruppo di 
deputati e di senatori esprime 
sdegno per il suo efferato assas
sinio partecipando al cordoglio 
del popolo salvadoregno. «Ab
biamo sollecitato il governo ita
liano — affermano i parlamen
tari — a ricavare dal sacrificio 
di Marianela Garda motivo per 
iniziative intemazionali a favo
re della pace e della libertà di 
El Salvador». 

Il telegramma è stato firma
to da Leonilde Jotti, presidente 
della Camera, Cecilia Chiavini, 
Giancarla Codrignani (PCI), 
Giulio Andreotti, Carlo Fra-
r*"»ni, Alberto Garocchio, 
Giuliano Silvestri, Gilberto Bo-
nalumi, Francesco Lussignou, 
Beniamino Brocc*. Maria Elet
ta Martini (DC), Marco Boato, 
Pio Baldelli, Stefano Rodotà, 
Carlo Galante Garrone, Maria 
Luisa Galli, Franco Balanini, 
Raniero La Valle, Tullio Vinay, 
Paolo Brezzi, Carla Ravaioli 
(Sinistra indipendente). 
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